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9- … PER CONDIVIDERE LA STESSA SORTE

Sr Anna Maria Vissani, asc

Bevendo il Sangue del Calice eucaristico il discepolo beve la stessa fedeltà di Cristo e riceve lo spirito del Risorto per essere capace di associarsi alla sua morte. 

Il Sangue dell’Alleanza è la forza necessaria per adempiere tutta la volontà di Dio ed essere liberati dal peccato. 
Il termine migliore per tradurre l’alleanza" é l’impegno". Il calice che Gesù dà da bere é quindi il calice dell'impegno, il calice median​te il quale Dio si impegna per l'uomo e l'uomo,ricevendolo e beven​dolo, si impegna per Dio. 
Il Cardinale Martini, in una sua lettera pastorale,  parla dell'alleanza con queste parole:"Nella concezione biblica l'allean​za non é un aspetto, sia pure il più im​portante, nella vita del popolo di Dio. L'alleanza é il tutto: fa esistere il po​polo, lo costituisce popolo di Dio, con​figura l'esistenza di questo popolo. L'alleanza ricorda l'instancabile amore con cui Dio, fin dalla creazione, ha trattato l'uomo come amico. L'alleanza allora é vista come un principio divino che ri​siede nelle profondità del cuore e dal di dentro muove, orienta, influenza tutta la vita". 

Dicendo:I”Questo calice é la nuova allean​za nel mio sangue", Gesù nell'Ultima Cena porta a compimento l'alleanza del Sinai. Ci vuol dire: Questa fedeltà di Dio ora tocca il suo punto culminante. Voi non sie​te stati capaci di vivere l'impegno di amicizia, di obbedienza, di fedeltà, di dialogo con Dio. Ebbene,  questo impegno io lo vivo: lo vivo a nome mio e a van​taggio vostro. E al posto dei sangue- anti​co, io vi dono il mio sangue:l “Questo é il mio sangue". 

Nell'Eucaristia il sacerdote ripete le stesse, parole di Gesù:"Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: 

Questo calice é la nuova alleanza .•. "(Lc 22,20). Per comprendere il senso pieno di questo secondo gesto che si ripete in ogni eucaristia, dobbiamo chiederei qual é il significato del calice, della coppa piena di vino che Gesù prende in mano, al​la fine della Cena, c'é un solo calice per tutti e tutti bevo​no da esso. Il bere tutti da un unico ca​lice significa comunione di vita: si vuo​le attingere tutti insieme la propria vi​ta a un'unica fonte, a un'unica sorgente. Gesù  tiene in mano un calice. Il calice per noi é semplicemente uno strumento per bere, ma per la Bibbia il calice ha un valore molto diverso. 

Quando i due discepoli Giacomo e Giovanni chiedono a Gesù: "Concedici di sedere nel​la tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra", Gesù risponde con un'al​tra domanda:"Il calice che io bevo, voi lo potete bere?"(Mc 10,38). Nella Bibbia 

il calice significa la vita che uno ha, la sorte del  progetto che Dio ha su una persona, la prova che una persona deve  attraversare (cf. anche Mc 14,36),  le gio​ie che Dio riserva a una persona. Gesù tiene in mano il calice, tiene in ma​no la propria sorte,  la propria esistenza, il progetto che il Padre ha su di lui, e rende grazie. Poi vuole che questo progetto lo bevano tutti,  lo facciano proprio tutti gli al​tri, lo interiorizzino, lo ricevano,  lo assumano anche i discepoli. 

In quel calice non c'é acqua, ma c'é vino. Il vino in tutta la Bibbia é segno di gra​tuità, di gioia. Questa gioia però nasce dal sacrificio: il vino suppone che l'uva, gli acini vengano spremuti. Il vino, fon​te di gioia, indica pienezza di vita, in​dica l'aspetto positivo dell'esistenza,l'a​micizia, la gioia celeste. Il vino é la bevanda che allieta il cuore dell'uomo, dice il Salmo 104 al v.15. Il calice spes​so é associato al rendimento di grazie: é chiamato "calice della salvezza”, calice che celebra la comunione col Dio dell’al​leanza, con colui che é la "mia parte di eredità" (Sal 16,5i23,5;116,13). Quindi il calice ha questo significato: é la sor​te di Gesù che viene spartita, condivisa. Gesù, offrendo il calice da bere, offre a tutti la possibilità di condividere la sua sorte e di entrare in piena comunione con Dio. 

Conclusione

Bevendo al calice eucaristico, beviamo la sorte di Cristo, la forza della sua morte redentrice, la sua fedeltà al Padre. Il gesto che ogni cristiano compie di prende​re tra le mani il calice eucaristico, e​sprime la piena libertà di assumere tutto il progetto di Dio e di assimilare quella morte quotidiana che la sequela evangeli​ca comporta. 

Se poi riflettiamo sulla presenza attiva dello Spirito nel Calice, secondo tutta la tradizione patristica, non si può fa​re a meno di desiderare che la Chiesa ci educhi  alla pienezza dei gesti eucaristici, e in particolare a questo gesto di prendere il calice e bere il Sangue di Cristo.

